
La preghiera, desiderio e ricerca di Dio 

 

di ogni uomo… 

«Dove incontriamo uomini, bianchi o neri, color di rame o d’arancio, vi troveremo in mezzo un 
altare, un segno della preghiera, intorno al quale essi cercano Dio. Le genti tutte dell’universo 
cercano Dio e sentono il bisogno di Dio, lo vogliono compagno nelle loro famiglie, partecipe dei 
loro matrimoni, a capo dei loro eserciti nelle battaglie, in mezzo alla gloria dei loro trionfi. 
Osservate tutti l’efficacia della preghiera. Le imprese della Sacra Scrittura più belle, più difficili, 
più eroiche, tutte provenirono dall’orazione». 

Liberamente tratto da Prediche morali, Necessità dell’orazione 

per la realizzazione del nostro essere figli nel Figlio… 

Sacramentato Gesù, consolazione e delizia di chi vi conosce e di chi vi ama, eccoci alla vostra 
divina presenza. (…) Voi siete il centro d’ogni grandezza e la sorgente inesauribile d’ogni 
santità. Vi presentiamo gli omaggi della nostra viva fede, della nostra ferma speranza e del nostro 
ardente amore (…).  

per fare nostra la Sua “passione”… 

Mie buonissime figlie, v’invito a salire con me il Calvario, a dare uno sguardo all’agonizzante 
divino e a udire la parola sitio, che esce dalle sue labbra. Rimasto senza sangue nelle vene, stanco 
per il viaggio fatto col patibolo sulle spalle, avendo riarse le sue fauci, tormentato dalla sete, chiede 
un sorso di acqua: “Sitio”. Chi non si commuoverà al suono di questa parola, capace di spezzare 
anche i cuori, se fossero di macigno e di bronzo?!. (…) Osservate Gesù, che anche ai giorni nostri è 
sempre lo stesso, spasimando d’amore per la povera famiglia d’Adamo, in mezzo ai pericoli e alle 
rovine che in questa età la circondano, desideroso della sua salute, esclama: “Sitio! Ho sete, o 
uomini, della vostra salute e della vostra redenzione”. (…) 

Sicché a tutte Gesù Cristo come prima parola vi rivolge il suo “Sitio”. Che cosa rispondete al 
sitibondo Signore? Se volete rispondergli in modo da rallegrarlo rispondetegli così: “Signore, come 
voi avete sete di noi, così noi abbiamo sete di voi”.  

 

Liberamente tratto da:  

Esercizi Spirituali 1900, Discorso di introduzione 


